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CO2 g/km Imposta (euro)

201-250 2.000

Superiore a 250 2.500

1043. L’imposta di cui al comma 1042 è
altresì dovuta da chi immatricola in Italia
un veicolo di categoria M1 già immatrico-
lato in un altro Stato.

1044. L’imposta di cui al comma 1042
non si applica ai veicoli per uso speciale di
cui all’allegato II, parte A, punto 5, della
direttiva 2007/46/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 5 settembre 2007.

1045. L’imposta di cui al comma 1042 è
versata, dall’acquirente o da chi richiede
l’immatricolazione, con le modalità di cui
agli articoli 17 e seguenti del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241. Si applicano,
in quanto compatibili, le disposizioni in
materia di accertamento, riscossione e con-
tenzioso in materia di imposte sui redditi.

1046. Fino al 31 dicembre 2020 il nu-
mero dei grammi di biossido di carbonio
emessi per chilometro del veicolo per la
determinazione del contributo di cui al
comma 1031 e dell’imposta di cui al comma
1042 è relativo al ciclo di prova NEDC,
come riportato nel secondo riquadro al
punto V.7 della carta di circolazione del
medesimo veicolo.

1047. Al fine di monitorare lo stato di
attuazione delle misure di cui ai commi
1031 e seguenti è istituito presso il Mini-
stero dello sviluppo economico un sistema
permanente di monitoraggio, che si avvale
anche delle informazioni fornite dal Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.

1048. All’articolo 63 della legge 21 no-
vembre 2000, n. 342, dopo il comma 1 sono
inseriti i seguenti:

« 1-bis. Gli autoveicoli e motoveicoli di
interesse storico e collezionistico con an-
zianità di immatricolazione compresa tra i
venti e i ventinove anni, se in possesso del
certificato di rilevanza storica di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti 17 dicembre
2009, pubblicato nel supplemento ordina-
rio alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 19 marzo
2010, rilasciato dagli enti di cui al comma
4 dell’articolo 60 del codice della strada, di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,

n. 285, e qualora tale riconoscimento di
storicità sia riportato sulla carta di circo-
lazione, sono assoggettati al pagamento della
tassa automobilistica con una riduzione
pari al 50 per cento.

1-ter. L’onere derivante dal comma 1-bis
è valutato in 2,05 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019 ».

1049. All’articolo 80, comma 8, del co-
dice della strada, di cui al decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, le parole: « ov-
vero con massa complessiva a pieno carico
fino a 3,5 t » sono sostituite dalle seguenti:
« o con massa complessiva a pieno carico
fino a 3,5 t, ovvero superiore a 3,5 t se
destinati al trasporto di merci non perico-
lose o non deperibili in regime di tempe-
ratura controllata (ATP) ».

1050. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con proprio decreto, dà attuazione
alle modifiche apportate dal comma 1049
nel rispetto di quanto previsto dall’articolo
80 del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

1051. Le misure del prelievo erariale
unico sugli apparecchi di cui all’articolo
110, comma 6, lettere a) e b), del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di
cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,
previste dall’articolo 9, comma 6, del de-
creto-legge 12 luglio 2018, n. 87, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2018, n. 96, sono incrementate, rispettiva-
mente, di 1,35 per gli apparecchi di cui alla
lettera a) e di 1,25 per gli apparecchi di cui
alla lettera b) a decorrere dal 1° gennaio
2019. La percentuale delle somme giocate
destinata alle vincite (pay-out) è fissata in
misura non inferiore al 68 per cento e
all’84 per cento, rispettivamente, per gli
apparecchi di cui all’articolo 110, comma 6,
lettera a) e lettera b), del testo unico di cui
al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773. Le
operazioni tecniche per l’adeguamento della
percentuale di restituzione in vincite sono
concluse entro diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

 



Art. 80. Revisioni. 

1. Il Ministro dei trasporti e della navigazione stabilisce, con propri decreti, i criteri, i tempi e le 
modalità per l'effettuazione della revisione generale o parziale delle categorie di veicoli a motore e 
dei loro rimorchi, al fine di accertare che sussistano in essi le condizioni di sicurezza per la 
circolazione e di silenziosità e che i veicoli stessi non producano emanazioni inquinanti superiori ai 
limiti prescritti; le revisioni, salvo quanto stabilito nei commi 8 e seguenti, sono effettuate a cura 
degli uffici provinciali della Direzione generale della M.C.T.C. Nel regolamento sono stabiliti gli 
elementi su cui deve essere effettuato il controllo tecnico dei dispositivi che costituiscono 
l'equipaggiamento dei veicoli e che hanno rilevanza ai fini della sicurezza stessa.   

...omissis

8. Il Ministro dei trasporti, al fine di assicurare in relazione a particolari e contingenti situazioni 
operative degli uffici competenti del Dipartimento per i trasporti terrestri, il rispetto dei termini 
previsti per le revisioni periodiche dei veicoli a motore capaci di contenere al massimo 16 persone 
compreso il conducente, o con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 t, ovvero superiore a 3,5
t se destinati al trasporto di merci non pericolose o non deperibili in regime di temperatura 
controllata (ATP), puo' per singole province individuate con proprio decreto affidare in concessione 
quinquennale le suddette revisioni ad imprese di autoriparazione che svolgono la propria attivita' nel
campo della meccanica e motoristica, carrozzeria, elettrauto e gommista ovvero ad imprese che, 
esercendo in prevalenza attivita' di commercio di veicoli, esercitino altresi', con carattere 
strumentale o accessorio, l'attivita' di autoriparazione. Tali imprese devono essere iscritte nel 
registro delle imprese esercenti attivita' di autoriparazione di cui all'art. 2, comma 1, della legge 5 
febbraio 1992, n. 


